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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  552 
 
 
ENNESIMO ATTACCO ALLA SEDE DELL'UNIONE DEGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI E DELLA RETE  STUDENTI MEDI DI VENEZIA: 
COME INTENDE AGIRE LA REGIONE PER GARANTIRE AGIBILITÀ 
DEMOCRATICA? 
 
presentata il 15 aprile 2025 dalla Consigliera Baldin 
 
 
 
  Premesso che: 
- con la interrogazione a risposta scritta del 11 marzo 2025 n. 665 segnalavo 
che: “in tre momenti , nel centro storico di Venezia, è stata sferrata un'azione 
vandalica all'ingresso di uno dei principali luoghi di ritrovo e attività politica degli 
studenti veneziani, ovvero la sede dell'Unione degli Universitari e della Rete 
Studenti Medi in campo Saffa, di fronte alla sezione territoriale della Polizia 
locale, ove sono state realizzate nottetempo alcune scritte minacciose e 
discriminatorie, di chiara matrice politica”; 
- lo specifico fatto rappresenta un potenziale delitto previsto e punito dal 
Codice penale, per il quale la Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Venezia e la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di 
Venezia hanno ottenuto di far svolgere perquisizioni nei confronti di tre giovani 
veneziani, oggetto di indagini della DIGOS; 
- il 15 aprile u.s., a distanza di poco più di mese, la stessa sede è stata oggetto 
di scasso della porta di accesso e di una conseguente sottrazione di vari beni 
mobili; 
- non sembrano sovrapponibili ictu oculi le responsabilità per le scritte 
intimidatorie e per il furto aggravato di oggi, ma risulta certo che la sede dell'UdU 
di Venezia appare facilmente luogo di consumazione di reati gravi ai danni del 
sindacato studentesco, nonostante sia situata a pochi metri da una sede della 
Polizia locale. 
  Considerato che la Regione ha tra le proprie competenze la disciplina 
legislativa della Polizia locale urbana e, ancorché stanziando pochi fondi, sta 
diffondendo progetti mirati di controllo a distanza attraverso circuiti di 
videosorveglianza nei luoghi sensibili. 
  La sottoscritta consigliera 
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interroga la Giunta regionale 
 
per conoscere come intenda comportarsi a favore degli enti locali per garantire la 
piena funzionalità dei sistemi di videosorveglianza nelle città, in misura tale da 
coprire tutti i siti sensibili per la sicurezza urbana, quali le sedi sindacali e 
associative, con particolare attenzione degli sportelli studenteschi che tutelano il 
diritto allo studio. 

 
 


